F° 179  Ponte dell'Olio
31/01/2000

aggiornamento 26/06/2002

aggiornamento 25/10/2004  
depositi quaternari intrappenninici continentali privi di una formale connotazione stratigrafica


corpo di frana in evoluzione  Accumuli caotici di elementi litoidi in matrice pelitica. Presentano evidenze di movimenti in atto.


corpo di frana senza indizi di evoluzione  Accumuli caotici di elementi litoidi in matrice pelitica, attualmente quiescenti.

depositi di versante  Depositi eterogenei ed eterometrici accumulati per gravità e ruscellamento lungo i versanti.

depositi eluvio-colluviali  Coperture detritiche costituite prevalentemente da frammenti litici immersi in matrice pelitica, talora sabbiosa.

detriti di falda  Materiale eterogeneo ed eterometrico generalmente privo di matrice, accumulato per gravità alla base di scarpate rocciose.

depositi alluvionali intravallivi  Ghiaie e sabbie prevalenti, dello spessore di alcuni metri. Si distinguono in depositi alluvionali recenti (b1a) e in depositi alluvionali in evoluzione (b1):

Depositi alluvionali recenti (b1a): risultano fissati dalla vegetazione e corrispondono ad aree esondabili in condizioni di piena ordinaria

Depositi alluvionali in evoluzione (b1) si rinvengono entro l'alveo attivo.

SISTEMI DEPOSIZIONALI E LITOLOGIE (in AES8, AES8a, AES7b)
DEPOSITI ALLUVIONALI

Piana intravalliva e conoide alluvionale

Ghiaie di riempimento di canale fluviale.

Ghiaie da grossolane a fini con matrice sabbiosa o, più raramente, argillosa, in strati da spessi a molto spessi, generalmente amalgamati. Presenti delle intercalazioni di sabbie e sabbie-ghiaiose, spesso sviluppate al tetto degli strati. Strutture sedimentarie assenti o date da embriciatura dei ciottoli e gradazione positiva (nelle ghiaie più fini). Depositi di riempimento di canale fluviale. Formano corpi a geometria lobata, nastriforme (canali singoli) o tabulare (canali lateralmente e verticalmente amalgamati).

Alternanze di sabbie, limi ed argille di tracimazione fluviale indifferenziata.
Argille e limi in strati medi e spessi con rare intercalazioni di limi sabbiosi e sabbie limose in strati da molto sottili a medi. Presenti anche livelli di argille organiche. Depositi di tracimazione fluviale non differenziata (argine e piana inondabile). 

Si sviluppano generalmente in corrispondenza delle aree relativamente depresse interposte ai rilievi deposizionali (depositi di interconoide). Costituiscono anche i depositi del reticolo idrografico secondario.

SUCCESSIONE POST-EVAPORITICA DEL MARGINE PADANO-ADRIATICO

SUPERSINTEMA EMILIANO-ROMAGNOLO

Unità costituita da terreni continentali, deposti al di sopra di una superficie di discontinuità regionale, cartografata in affioramento e nel sottosuolo del Foglio. Nei Fogli più settentrionali, confinanti con il 179, la superficie di discontinuità basale passa alla corrispondente superficie di continuità e, pertanto, non si potrà parlare più, per definizione, di Supersintema Emiliano-Romagnolo, ma di Sequenza Deposizionale Emiliano-Romagnola. Tutte le unità in cui viene suddiviso il supersintema presentano il medesimo problema stratigrafico formale, in quanto le discontinuità fisiche, che ne costituiscono il limite in affioramento, nel sottosuolo passano alla corrispondente superficie di continuità entro distanze più o meno brevi. Ognuna di queste unità dovrà, pertanto, essere considerata, alla scala del Foglio, una sequenza deposizionale (sensu MITCHUM et al., 1977) di rango gerarchico corrispondente.

Pleistocene medio-Olocene. 

L’unità è suddivisa in due sintemi:
AES SINTEMA emiliano-romagnolO Superiore
Unità alluvionale prevalentemente grossolana, di età Pleistocene medio-Olocene: depositi alluvionali intravallivi, terrazzati, di conoide alluvionale ghiaiosa e di interconoide. Lo spessore complessivo varia da 0 a 120 m circa. Il tetto è rappresentato dalla superficie topografica, mentre il contatto di base è erosivo e discordante sul Sintema Emiliano-Romagnolo Inferiore, e su CMZ, MRL, MRC e VLU. L'unità è suddivisa in quattro subsintemi e, dove non è stato possibile distinguerli, è stata cartografata come AES indistinto:

ghiaie e ghiaie sabbiose prevalenti, localmente cementate: depositi alluvionali terrazzati. Lo spessore dei depositi terrazzati non supera i 25 metri.Il profilo di alterazione dell'unità è molto evoluto, raggiunge i 7-8 m di profondità ed è di tipo Bt/Btc/BC/Ck/C sulle litofacies grossolane. L'unità presenta una copertura fine, composita, dello spessore massimo di 4 m, costituita da limi e limi argillosi giallastri. Il suo profilo di alterazione è molto evoluto e di tipo A/E/Bt/Btc/Btb/Btcb/Btb/Btcb. Il contatto di base è erosivo e discordante sul Sintema Emiliano-Romagnolo Inferiore, e su CMZ e VLU. Corrisponde alla porzione più antica di AES (AES1, AES2)

Pleistocene medio-Olocene


AES8 Subsintema di Ravenna  Ghiaie sabbiose, sabbie e limi stratificati con copertura discontinua di limi argillosi: depositi di conoide ghiaiosa e depositi intravallivi terrazzati. Limi e limi sabbiosi: depositi di interconoide. Lo spessore massimo dell’unità è inferiore a 20 metri. Il profilo di alterazione varia da qualche decina di cm fino ad 1 m ed è di tipo A/Bw/Bk(C). Il tetto dell’unità è rappresentato dalla superficie deposizionale, per gran parte relitta, corrispondente al piano topografico, mentre il contatto di base è discontinuo, spesso erosivo e discordante, sugli altri subsintemi e sulle unità più antiche.

Pleistocene sup. - Olocene; post circa 18.000 anni B.P.. 

Su base morfologica, archeologica e pedostratigrafica viene distinta, all’interno del Subsintema di Ravenna, l’Unità di Modena.

AES8a Unità di Modena  Ghiaie prevalenti e sabbie, ricoperte da una coltre limoso argillosa discontinua: depositi alluvionali intravallivi, terrazzati, e di conoide. Lo spessore massimo dell’unità è di alcuni metri. Il profilo di alterazione è di esiguo spessore (poche decine di cm) e di tipo A/C, localmente A/Bw/C.

Olocene; post IV-VII sec. d.C.
Subsintema di Villa Verucchio (AES7)

Il subsintema è suddiviso, su base morfologica e pedostratigrafica, in due unità stratigrafiche (o sequenze deposizionali) di spessore variabile da alcuni metri ad alcune decine di metri. Lo spessore massimo del Subsintema di Villa Verucchio è di 40 m circa. Il tetto dell’unità è rappresentato dalla superficie deposizionale relitta corrispondente al piano topografico, mentre il contatto di base è erosivo e discordante sugli altri subsintemi e sulle unità più antiche.

AES7b Unità di Vignola  Ghiaie sabbiose, sabbie e limi stratificati, localmente con copertura discontinua di limi argillosi: depositi di conoide ghiaiosa e depositi intravallivi terrazzati. Lo spessore massimo dell’unità è di circa 20 m. Il profilo di alterazione presenta uno spessore fino ad 1.5-2 m ed è di tipo A-B(w)-BC-C e  A/B(t)/BC(k)/C. 

Pleistocene sup.

AES7a Unità di Niviano  Ghiaie sabbiose, sabbie e limi stratificati: depositi di conoide ghiaiosa e depositi intravallivi terrazzati. Limi e limi sabbiosi con intercalazioni di ghiaie e sabbie: depositi di interconoide. Lo spessore massimo dell’unità è di poche decine di metri. Il profilo di alterazione dell'unità è molto evoluto, raggiunge i 4-5 m di profondità ed è di tipo Btb/Btgb/BCb/Ckb sulle litofacies grossolane e di tipo A/Bw/Bkss sulle litofacies fini. L'unità presenta una copertura fine, composita e discontinua, di spessore fino a 2 m, costituita da limi e limi argillosi giallastri; il profilo di alterazione è molto evoluto e di tipo A/Bw/Btc/Bg. Pleistocene sup.
AES3 Subsintema di Agazzano  Ghiaie e ghiaie sabbiose prevalenti: depositi alluvionali intravallivi e di conoide ghiaiosa; sabbie e limi argillosi, con subordinati livelli di ghiaie, localmente stratificati: depositi di interconoide. I depositi intravallivi sono spesso terrazzati: solo due depositi terrazzati sono stati evidenziati in carta, in ragione della notevole estensione areale delle superfici terrazzate, mediante il tracciamento della scarpata erosiva che li separa. Spessore variabile da alcuni metri a 20-25 metri. Il profilo di alterazione dell'unità è molto evoluto, raggiunge i 7-8 m di profondità ed è di tipo Bt/Btc/BC/Ck/C sulle litofacies grossolane e di tipo A/Bw/Bkss sulle litofacies fini. L'unità presenta una copertura fine, composita, dello spessore massimo di 4 m, costituita da limi e limi argillosi giallastri contenenti manufatti del Paleolitico medio. Il suo profilo di alterazione è molto evoluto e di tipo A/E/Bt/Btc/Btb/Btcb/Btb/Btcb. Il contatto di base è erosivo e discordante sui subsintemi più antichi, e su CMZ, MRL e VLU.

Pleistocene medio

AES2 Subsintema di Maiatico  Ghiaie e ghiaie sabbiose prevalenti, localmente cementate: depositi alluvionali intravallivi e di conoide ghiaiosa; limi argillosi e sabbie con subordinati livelli di ghiaie: depositi di interconoide. I depositi intravallivi delle valli del Torrente Nure e del Fiume Trebbia sono spesso terrazzati. Lo spessore di questo subsintema è variabile da alcuni metri a 30-40 metri. Il profilo di alterazione dell'unità è molto evoluto, raggiunge i 7-8 m di profondità ed è di tipo Btb/Btcb/BCb/Ckb/Cb sulle litofacies grossolane e di tipo A/Bw/Bkss sulle litofacies fini. L'unità presenta una copertura fine, composita, dello spessore massimo di 4 m, costituita da limi e limi argillosi giallastri contenenti manufatti del Paleolitico medio. Il suo profilo di alterazione è molto evoluto e di tipo A/E/Bt/Btc/Btb/Btcb/Btb/Btcb. Il contatto di base è generalmente erosivo e discordante su CMZ, MRL, MRC e VLU; il limite basale su AES indistinto è erosivo e discordante a Sud di Ponte dell’Olio, mentre verso Nord diventa continuo e concordante.

Pleistocene medio

SINTEMA emiliano-romagnolO inferiore (aei)

Unità costituita da ghiaie e sabbie in banchi metrici, separati da potenti spessori di limi argillosi e argille limose grigie, sovente contenenti frustoli vegetali e gasteropodi continentali: depositi di piana alluvionale e conoide distale. Questa unità è presente solo nel sottosuolo del Foglio 179. Lo spessore complessivo varia da 0 a 80 m circa. Il contatto di base è netto e discordante su CMZ.

Pleistocene medio

SUPERSINTEMA DEL QUATERNARIO MARINO

Unità costituita da terreni continentali, paralici e marini, deposti al di sopra di una superficie di discontinuità regionale. Nei Fogli più settentrionali, confinanti con il 179, la superficie di discontinuità basale passa alla corrispondente superficie di continuità e, pertanto, non si potrà parlare più, per definizione, di Supersintema del Quaternario Marino, ma di Sequenza Deposizionale del Quaternario Marino. Tutte le unità in cui viene suddiviso il supersintema presentano il medesimo problema stratigrafico formale, in quanto le discontinuità fisiche, che ne costituiscono il limite in affioramento, nel sottosuolo passano alle corrispondenti superfici di continuità entro distanze più o meno brevi. Ognuna di queste unità dovrà, pertanto, essere considerata, alla scala del Foglio, una sequenza deposizionale (sensu MITCHUM et alii, 1977) di rango gerarchico corrispondente.

Pliocene sup. - Pleistocene inf. Nel vicino Foglio 199 l’unità è suddivisa in due sintemi, di cui solo il più recente è affiorante in questo Foglio.
CMZ SINTEMA di Costamezzana

Limi, limi sabbiosi e sabbie limose grigio-azzurri, giallo ocracei all'alterazione; sono frequenti i livelli ricchi in frustoli vegetali ed in sostanza organica: depositi di piana alluvionale e deltizia. Ghiaie, ghiaie sabbiose e sabbie, spesso cementate, grigio-verdastre, ocracee all'alterazione: depositi di riempimento di canale distributore e, localmente, di conoide alluvionale distale o delta conoide. In corrispondenza dei paleo-apparati fluvio-deltizi maggiori (Trebbia) i depositi grossolani diventano predominanti. Spessore variabile da alcuni metri a qualche centinaio di metri. Il contatto di base è erosivo e discordante su  MRL, MMP e VLU.

Pleistocene inf.

SUCCESSIONE EPILIGURE


MRL marne del rio lisone (cfr. F. del Termina)  Marne grigie, compatte, con intercalazioni di litoareniti medie e fini, grigie, a cemento carbonatico, in strati medi. Contatto basale non affiorante. 
Tortoniano
SRL SABBIE del Rio Lora   Arenarie micacee medie e fini, grigie, ricche in foraminiferi, debolmente cementate e fratturate, inglobanti clasti molli di argilla grigio-verdastra. Contatto basale non affiorante. 

Serravaliano


MRC marne del Rio Carona (cfr. F. di Antognola)  Marne e marne argillose grigio verdastre, bioturbate, ricche in foraminiferi; talora si intercalano arenarie fini in strati sottili. Contatto basale non affiorante. 

Oligocene
Formazione di Ranzano (RAN)  Unità prevalentemente arenitica, con episodi conglomeratici e depositi caotici, suddivisa in sottounità: depositi torbiditici e depositi di colata intraformazionale.

Potenza parziale della formazione 250 m circa. 

Priaboniano-Rupeliano

RAN2 Membro della Val Pessola   Litoareniti fini e medie grigie e grigio-verdastre, in letti sottili e medi, talora spessi, intercalate a marne siltose grigio scure in letti da medi a molto spessi. Rapporto a/p prevalentemente <1, localmente >1. Sono presenti pacchi di strati intensamente ripiegati e disarticolati , di spessore variabile, contenenti rari ciottoli decimetrici extraformazionali, ben arrotondati: depositi di frana sottomarina intraformazionale ("Slumps") (sl: quattro livelli cartografati a Spettine, uno a Chiarone). Contatto netto su RAN1. 

Priaboniano sup.-Rupeliano inf.

RAN1 Membro di Pizzo d'Oca    Litoareniti feldspatiche grossolane e medie a base microconglomeratica e conglomerati in strati spessi, molto spessi e banchi frequentemente amalgamati. I clasti della frazione ruditica provengono da crosta continentale, presentano un elevato grado di arrotondamento ed una mediocre selezione e sono generalmente immersi in matrice arenitica. Litoareniti feldspatiche fini e medie, grigio-chiare, in strati da sottili a spessi con sottili intercalazioni siltose e marnoso-argillose (1<a/p<1). Contatto su MMP. 

Priaboniano sup.

MMP marne di Monte Piano   Marne e marne siltose grigie e grigio-verdastre, rossastre alla base, con rare e sottili intercalazioni arenacee verso il tetto della formazione: peliti di bacino profondo e peliti torbiditiche. Potenza variabile da 0 a 150 m circa Contatto discordante con VLU. 

Luteziano-Priaboniano

UNITA’ LIGURI

UNITA' TETTONICA MONTE DELLE TANE

MRA complesso di Monte RAGOLA  Brecce argillose matrice-sostenute, costituite da argille grigie e grigio scure inglobanti blocchi eterometrici di calcari micritici silicizzati.

Sono presenti, con rapporti di probabile eteropia, torbiditi pelitico arenacee (MRAa) costituite da alternanze di litoareniti medie e fini, gradate, grigio-verdastre, a prevalente componente ofiolitica e di siltiti e argilliti scure, fogliettate, in strati da sottili a spessi, associate a brecce matrice-sostenute (MRAb), costituite da clasti eterometrici di calcari micritici silicizzati, serpentiniti, calcareniti e graniti in matrice argillosa bruno scura e a brecce grano-sostenute a scarsa matrice arenitica (MRAc), costituite da clasti spigolosi di serpentiniti o basalti e di carbonati, a cementazione variabile. 

Santoniano-Campaniano inf.
Sono altresi presenti olistoliti di:

( Serpentiniti  Peridotiti lherzolitiche serpentinizzate, di colore scuro, verde chiaro all'alterazione, talora brecciate.


( Basalti  Basalti compatti color verde scuro, rosso all'alterazione, talora brecciati, con struttura a "pillow" spesso ben evidente.


( Graniti  Rocce granitoidi, generalmente intensamente brecciate ed alterate.

cc Calcari a calpionelle  Calcari micritici grigio-chiari, silicizzati, in strati medi, talora brecciati. Localmente si rinvengono in contatto primario su basalti.

UNITA' TETTONICA CASSIO

Sottounità Monte Calenzone

MCS Flysch di Monte Cassio   Alternanze di arenarie ibride fini e medie, color grigio-nocciola, giallastro all'alterazione, e di marne e marne calcaree grigie in strati spessi, molto spessi e banchi: torbiditi carbonatiche. Localmente si intercalano arenarie medie e fini a cemento carbonatico, grigio-scure e argille siltoso-marnose, in strati sottili e medi: torbiditi terrigene. Potenza parziale stimabile in 400 m circa. Passaggio per alternanza con le AVV sottostanti, spesso tettonizzato, non direttamente osservabile. 

Campaniano sup.-Maastrichtiano


argille varicolori di Cassio   Argille ed argille siltose rosse, verdi e grigie: peliti di mare profondo. Localmente sono presenti intercalazioni di litoareniti feldspatiche grigio-chiare, medie e fini, in strati sottili e medi e conglomerati poligenici, in strati medi e spessi, i cui elementi provengono da crosta continentale (cfr conglomerati dei Salti del Diavolo): torbiditi. Potenza massima 50 m circa. Santoniano-Campaniano sup.

Sottounità Scabiazza

scb arenarie di Scabiazza   Alternanze di litoareniti grigio-nocciola, fini e medie, frequentemente micacee, a cemento carbonatico, talora ricche in frustoli carboniosi, e di marne siltose grigio scure in strati da sottili a medi, talora spessi (1/4<a/p<1/2): torbiditi pelitico-arenacee. Calclitoareniti grigio chiare, conglomerati e brecce, frequentemente gradati, associati a marne e marne siltose grigie, in strati da medi a molto spessi e banchi: torbiditi arenaceo-pelitiche. Localmente si intercalano livelli di argille rossastre. Sono altresi presenti brecce matrice-sostenute, debolmente cementate, di composizione litica prevalentemente carbonatica, in strati spessi e banchi ed olistoliti eterometrici di Maiolica (ma): depositi da colata e frana sottomarina. La formazione si presenta intensamente tettonizzata. 

Cenomaniano-Campaniano inf.?

Alla base si rinvengono localmente lembi di una successione prevalentemente carbonatica che sembrano rappresentare la base stratigrafica della formazione:

successione di Caldarola
MAI maiolica  Calcari micritici biancastri, talora brecciati, in strati medi, contenenti liste e noduli di selce. 

Titoniano-Neocomiano

DSD diaspri  Radiolariti verdastre e rosse in strati sottili, intensamente fratturate. Giurassico sup.


APT scisti ad aptici  Scisti diasprigni rossastri, con sottili intercalazioni marnose. Giurassico sup.


CSE calcari a liste di selce  Alternanze di calcareniti grigie e di marne e marne arenacee in strati medi e spessi. Localmente si intercalano strati medi di calcari dolomitici grigi e giallastri, talora brecciati. 

Giurassico medio.

UNITA' TETTONICA GROPPALLO


CPP complesso di Pietra Parcellara   Argilliti ed argilliti siltose color grigio piombo, fogliettate, con intercalazioni di calcilutiti silicizzate grigio chiare e grigio-verdi e, in subordine, di calcari marnosi e marne calcaree grigio scure o verdi, in strati medi e spessi. Localmente sono presenti lembi di argille rossastre. 

Cretacico sup.?

Sono altresì presenti olistoliti di:

( Serpentiniti  Peridotiti lherzolitiche serpentinizzate, di colore scuro, verde chiaro all'alterazione, talora brecciate.

bp Brecce poligeniche  Brecce grano-sostenute, a prevalenti clasti di serpentine, localmente oficalci.

cc Calcari a Calpionelle  Calcari micritici biancastri in strati medi, contenenti liste e noduli di selce.

UNITA' TETTONICA BETTOLA

Formazione di Val Luretta (VLU)  Formazione arenaceo-marnosa e calcareo-marnosa, suddivisi-bile, sulla base delle litologie dominanti, in tre membri. Torbiditi di bacino relativamente profondo.

Paleocene inf.-Eocene medio

VLU3 Membro di Genepreto   Alternanze di calcari e calcari marnosi grigio-biancastri e di marne e marne calcaree grigio chiare, talora nocciola, in strati da medi a molto spessi, talora in banchi. Sono presenti locali intercalazioni di arenarie medie e grossolane grigio-scure, in strati medi e di argille marnose rosso vinate. Spessore parziale del membro valutabile in 250-300 m circa. Passaggio per alternanza a VLU2. 

Luteziano

VLU2 Membro di Monteventano   Alternanze decametriche di pacchi di strati medi arenaceo-pelitici (arenarie medie e fini, grigie, talora ricche in frustoli carboniosi e marne siltose nocciola) e di pacchi prevalentemente calcareo marnosi in strati medi e spessi, più frequenti verso il tetto del membro (calcari micritici grigio-biancastri e marne e marne calcaree grigio chiare, con locali intercalazioni di arenarie grigie). Spessore del membro valutabile in 230 m circa. Contatto su VLU1. 

Thanetiano-Ypresiano

VLU1 Membro di Poviago   Arenarie grigio-nocciola, medie e fini, talora gradate e marne siltose in strati medi e spessi. Il membro è caratterizzato dalla presenza di 4 banchi di marne rosate (mr), spesso a base calcarenitica (biocalcareniti nocciola, grossolane e medie, a Nummuliti e Discocicline). Verso la base è presente un orizzonte di spessore decametrico di calcari marnosi grigio-chiari. Spessore del membro valutabile in 450 m circa.

Contatto, localmente tettonizzato, con BET. 

Daniano-Thanetiano


BET FLYSCH di Bettola   Calcari marnosi chiari, talora a base calcarenitica, associati a marne e marne calcaree, in strati da medi a molto spessi; arenarie silico-clastiche, talora micacee, grigie, a cemento carbonatico, associate a marne e marne calcaree grigio-chiare, in strati spessi e banchi: torbiditi calcareo-marnose. All'interno del foglio affiora solamente la parte sommitale della formazione.

Campaniano sup.-Daniano
UNITA' TETTONICA GUSELLI


GUS argillITI di Guselli   Argilliti verdastre, grigio scure e rossastre con locali intercalazioni di marne calcaree grigie ed arenarie in strati medi: peliti di mare profondo con apporti torbiditici. La formazione si presenta intensamente tettonizzata. 

Cretacico sup.?
UNITA' TETTONICA PENICE

PEN FLYSCH DI Monte Penice   Alternanze di calcari micritici bianchi o grigio chiari, talora a base biocalcarenitica, e di marne in strati da spessi a molto spessi: torbiditi calcareo-marnose. Localmente si intercalano arenarie micacee e siltiti grigio scure e argille e argille marnose scure, in strati medi: torbiditi terrigene. All'interno è stata distinta una litofacies (PENa) costituita da argilliti nere o brunastre, talora scagliettate, con intercalazioni di calcari micritici bianchi o giallastri, spesso silicizzati, in strati medi (Calcare e argilla di S.Maria Auctt. p.p.). Contatto basale non affiorante.

Paleocene sup.-Eocene medio
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